
0 cercando reprimere le sedizioni c i tumulti nel Massa- 
ehusets, verrebbe, se il governatore credesse che il processo 
non potesse venire condotto in questa provincia colla ne­
cessaria imparzialità, inviata in un’ altra colonia, o nella 
Gran - Bretagna, ond’ esservi giudicata. L ’ assurdità delle 
clausole di questo bill 11011 impedì già la sua approvazio­
ne: esso fu-sanzionato nello stesso giorno 20 maggio. Il mi­
nistero, per dare più forza alle sue determinazioni, fece par­
tire per Boston quattro reggimenti sotto il comando del ge­
nerale Gage, nominato governatore del Massachusets.

LTn altro bill cagionava più romore ancora del prece­
dente. Questo fissava i limiti del Canadà, relativamente alle 
altre colonie inglesi; vi stabiliva un consiglio legislativo no­
minato dal re, e nel quale aveano diritto di sedere anco i 
cattolici; manteneva le leggi francesi negli allari civili; c 
assicurava al clero, eccettuati i monaci, il godimento dei 
loro beni e della decima dei cattolici. Quantunque ognuno 
fosse persuaso che questo bill non era stato presentato a que­
sto momento se non se per attaccare i Canadesi all’ Inghil­
terra, ed impedirli di concorrere nello spirito di ribellione 
delle altre colonie, siccome alcuni articoli di esso ferivano
1 popolari pregiudizi, cosi il bill suscitò vivi clamori: il cor­
po della città di Londra supplicava il re con un indirizzo 
di negare la sua sanzione; ma egli lo ricevette il dì 20 
maggio.

Il parlamento fu prorogato nel 22 giugno. Il ministero 
e i suoi partigiani erano fermamente persuasi che le prese 
misure avrebbero assicurata la sommissione delle colonie ; 
ed il re stesso nei suo discorso al chiudersi delle camere, 
avea tale opinione manifestata.

Il parlamento venne improvvisamente disciolto nel 3o 
settembre. Wilkcs, nominato dalla contea di Middlesex, 
non provò opposizione di sorta da parte della corte, che 
evitò prudentemente, nelle attuali congiunture, di rinovare 
dispute sempre funeste. 11 re, dopo aver parlato, nel suo 
discorso d’ apertura il dì 3o novembre, dello spirito di di­
sobbedienza che disgraziatamente prevaleva ancora nel Mas­
sachusets e che propagavasi nelle altre colonie, dichiarò 
la sua ferma risoluzione di resistere ad ogni tentativo che 
avesse avuto per iscopo 1’ attentare alla piena autorità del
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